
Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

V Commissione Consiliare
Politiche per la promozione dei servizi alla persona

Servizi Sociali e sociosanitari, Politiche familiari, Politiche abitative, Politiche a sostegno degli anziani, Città Sane,
Prevenzione di dipendenze, Abuso di alcool e sostanze, Servizi demografici e cimiteriali, Integrazione e convivenza,

Rapporti con il Mondo religioso

II Commissione Consiliare
Politiche economiche, Bilancio, Controllo e Garanzia

 Commercio ed Attività Produttive, Lavoro, Patrimonio, Risorse Umane, Provveditorato, Bilancio,
Controllo di Gestione, Attività Ispettive per la trasparenza e Anticorruzione, Società Partecipate

Seduta del 12 ottobre 2016
Verbale n. 5 della V Commissione
Verbale n. 28 della II Commissione

L’anno 2016, il giorno 12 del mese di ottobre  alle ore 17,30, regolarmente convocate con lettera d’invito dei
Presidenti Beggio Elisabetta e Betto Francesca si sono riunite in seduta congiunta presso la sede di
Palazzo Moroni, nella Sala del Consiglio Comunale, le Commissioni consiliari V e II.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

BEGGIO Elisabetta Presidente V P PELLIZZARI BELLORINI Vanda Componente II P

BETTO Francesca Presidente  II P FASOLO Stefano Componente II e V P

DALLA BARBA Beatrice Vice Presidente V A SCHIAVO Simone Componente II AG*

NOLLI Maria Luisa Vice Presidente V P MENEGHINI Davide Componente V A

BIANZALE Manuel Vice Presidente II A MAZZETTO  Mariella Componente II A

FAVERO Davide Capogruppo P PASQUALETTO Carlo Componente II e VI A

FAMA Francesco Capogruppo P BEDA Enrico Componente II P

FORESTA Antonio Capogruppo A MICALIZZI Andrea Componente II A

CRUCIATO Roberto Capogruppo P BERNO Gianni Componente II e VI A

ZAMPIERI Umberto Capogruppo P PIRON Claudio Componente V P

SAIA Fernanda Capogruppo P MAZZETTO  Mariella Componente II A

SILVA Jacopo Capogruppo A MARINELLO Roberto Componente II A

ALTAVILLA Giuliano Capogruppo P AGGIO Alessandro Consigliere P*

*Schiavo delega Aggio

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
l’Assessore alle Politiche abitative, alle Politiche scolastiche ed educative, Sociale, Integrazione e
convivenza, Rapporti con il mondo religioso, Pari Opportunità e Politiche per le Donne, Rapporti con il
volontariato, Servizio civile, Vera Sodero, il Segretario Generale dott. Lorenzo Traina, il Capo Settore
Servizi Sociali Dr. Fernando Schiavon, il funzionario il Capo Settore Risorse Finanziarie e Tributi dott.ssa
M. Pia  Bergamaschi, il funzionario del Settore Servizi Sociali dott.ssa Sonia Mazzon, il funzionario del
Settore Servizi  Sociali, dott. Corrado Zampieri.
Sono inoltre presenti gli uditori   Ruzza Giampaolo e Daniele Ermete della II Commissione e l’uditore
Bottazzo Alessandro della V^ Commissione

Segretaria verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 17,45 i Presidenti Beggio e Betto, constatata la presenza del numero legale, dichiarano aperta la
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• Bilancio sociale: approfondimento dei dati relativi ai servizi alla persona;

• Varie ed eventuali.

Beggio e Betto Salutano i presenti, introducono l’argomento all’o.d.g. e danno quindi la parola
all’Assessore Sodero.
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Sodero Illustra i dati relativi al bilancio dei servizi sociali, partendo dal Bilancio Generale: nel
bilancio di previsione 2013 erano stati previsti 22.741.547,00, nel 2014 €
21.733,160,00, nel 2015 € 22.360.136,00, nel 2016 € 23.025.039,81, quindi c’è un
incremento. L’assestato 2016, che per gli ultimi due anni contiene anche i dati
relativi alle politiche abitative, è pari a € 26.120.726.
Passa quindi ad analizzare i dati di alcuni servizi:
Servizi Domiciliari
Ci sono delle novità rispetto agli anni precedenti:

• €141.000 per anziani e disabili derivanti da tagli di indennità di Sindaco e
Assessori;

• € 321.200 per i progetti di inserimento lavorativo che hanno coinvolto 142
soggetti;

• i contributi per il 2^ figlio, che sono in aumento
quindi si ha una proiezione di € 700.000 a semestre : cifra inferiore agli € 900.000
del  2014 tuttavia sono aumentate le quote alberghiere per anziani minori e adulti di
€  2.842.878 in piu’ rispetto agli anni precedenti.
Pasti a domicilio
Nel 2013: € 293.000, nel 2016, € 295.000, quindi si è in linea. Nel 2015, c’è stato un
picco di 381 utenti ma è anche vero che da quest’anno è stata introdotta la nuova
legge sull’ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente), con modifica delle
quote di compartecipazione e alcuni utenti non hanno più voluto il pasto.
Assistenza domiciliare
Risale ad un appalto  del 2013 di durata triennale, attualmente in proroga tecnica.
Ad ottobre 2015 è stato pubblicato un bando che, pur prevedendo un aumento delle
ore complessive del servizio, riduce di 16.000 ore l’assistenza domiciliare pura ossia
quella che richiede personale qualificato, personalmente ha  ricevuto le operatrici
interessando il Settore per ampliare del 20% le possibilità date dal bando stesso.
Servizio educativo domiciliare
Anche qui si è in proroga tecnica. Nel 2013-14’-15’ c’è stato un andamento un po’
altilenante nel numero di ore ma va tenuto presente che nell’offerta educativa per
minori, vanno inclusi anche i centri di animazione territoriale che hanno avuto un
boom di iscrizioni negli ultimi anni; nel nuovo bando è previsto sia un incremento dei
servizi sia del numero degli iscritti, inoltre sono state ampliate le fasce di età
interessate.

Betto Chiede chiarimenti in merito alla riduzione dell’importo del sostegno educativo.

Sodero Risponde che nel 2013 il budget è stato di € 1.120.562: nei tre anni c’è stata una
distribuzione non molto equa, nel nuovo bando, ha chiesto sia fatta una distribuzione
più equa.

Zampieri Chiede chiarimenti in rapporto al calo degli utenti relativamente al sostegno delle
spese per la fornitura di gas e il Minimo Vitale di inserimento in quanto presume
riguardino interventi a favore dell’utenza socialmente più fragile, inoltre, per quanto
riguarda il contributo anziani con badante, è scritto che sono già stati liquidati €
93.000, a fronte di una disponibilità di € 141.000: non vede indicato il numero degli
utenti: quali sono i criteri che regolano l’erogazione di questi contributi?

Sodero Risponde che attualmente il regolamento per l’erogazione di contributi economici
prevede sia richiesto l’ISEE che però in realtà non attesta l’attuale situazione, quindi
nella bozza del nuovo regolamento ha previsto la presentazione di ogni altro
documento in grado di fornire una fotografia reale della situazione economica della
persona.
Per i 141.000 euro, c’è stata una delibera di Giunta che ha distribuito innanzitutto i
93.000 euro, elargendo € 500 a 186 persone.

Altavilla Per quanto riguarda l’assestato 2016 alla data odierna si è detto che nella cifra di €
29.303.925, sono incluse anche le politiche abitative. Di quali servizi si tratta?

Schiavon Risponde che la cifra destinata alle politiche abitative è pari a circa tre milioni, di cui
due relativi alla convenzione con A.T.E.R. per la gestione degli alloggi di proprietà
comunale, un’altra fetta destinata al cosiddetto progetto “Casa Buona”, un’altra
relativa, almeno fino alla scorso anno, ad un cofinanziamento al cosiddetto fondo
salva-affitti, progetto regionale “caro-affitti” destinato a persone con determinati
requisiti, prevalentemente collegati all’I.S.E.E. Per quest’anno non si sa ancora se il
progetto sarà finanziato.

Piron Ringrazia l’Assessore per i dati forniti. Quindi chiede:
– Convenzione FISM: ci sono  € 30.000 in meno rispetto al 2014: perché?
– nella spesa per minori stranieri, alla voce “integrazione retta”, nel 2016 ci sono €

200.000 in più rispetto al 2015. Non vorrebbe fosse parte di quei  500.000 uro
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che si è stimato spendere in più per sostenere le mense scolastiche senza
chiedere l’ISEE per la prima fascia.

– quali sono i numeri del personale che lavora in quest'ambito?
che fine ha fatto l'idea di trasferire all'ULSS i Servizi Sociali? Perché da questi
numeri risulta che l’ULSS non potrà mai fare quello che fa il Settore Servizi
Sociali che si interfaccia con tuttti gli altri Settori Comunali che erogano servizi
quali la casa, la scuola.

Sodero Risponde, sulle Convenzioni FISM, che i  30.000 euro, sono state inseriti nella
Convenzione portata ieri in Giunta per la gestione degli asili nido e scuole d'infanzia
quindi i minori segnalati dal Settore Servizi Sociali alle Scuole, non pagheranno al
retta per intero; per quanto riguarda il personale, la competenza è del Settore
Risorse Umane.

Alle h. 18.25 esce Fasolo

Daniele Chiede elementi di dettaglio per confrontare i dati forniti nel passati  con i dati
riepilogativi forniti oggi.

Sodero Risponde che c'è una nuova impostazione di bilancio che non rende possibile la
comparazione dei dati.
Passa quindi la parola alla dott.ssa Bergamaschi per meglio chiarire questi aspetti.

Bergamaschi Precisa che i dati forniti oggi sono ricavati o da bilanci di previsione o da rendiconti; i
dati a cui fa riferimento l’uditore Daniele sono probabilmente quelli derivanti dal
controllo di gestione: dipende dal punto di vista che si assume e dalle voci che si
prendono in esame, ad esempio all’interno del  compaiono anche i dati relativi al
servizio necroscopico o a agli asili nido. Se non estrapolo queste voci, rischio di
comparare grandezze non comparabili.

Piron Ritiene che conoscere i dati sul personale sia fondamentale.

Schiavon Afferma che probabilmente il Consigliere Piron si riferisce all’agitazione del
personale del Settore. questa mattina l’Amministrazione Comunale ha incontrato i
Sindacati e sono state illustrate alcune novità in particolare il Segretariato Sociale e
l’accorpamento.
Probabilmente sarebbe opportuna una riunione di commissione sulla questione del
personale anche in ordine alla delega all’ULSS e alla creazione dell’ULSS
provinciale.

Traina La situazione del personale del Settore Servizi Sociali non è difforme da quella del
resto del personale comunale: c’è il divieto di assumere, il personale è in
diminuzione ed è stata ereditata tutta una situazione di assistenza sociale o in
cooperativa o con partita I.V.A. Si assiste ad una richiesta di spending review anche
nel Sociale: nel 2016 il Comune deve tagliare del 3% la spesa sociale, se la spesa
resta fissa significa allora che c’è stato un incremento del 3%.

Beggio e Betto Ringraziano i presenti e, non essendovi altri interventi all’ordine del giorno, chiudono
la riunione alle h. 18,50.

         La Presidente della V Commissione                                              La Presidente della II Commissione
Elisabetta   Beggio                                                                              Francesca Betto

             La segretaria verbalizzante
                      Lucia Paganin


